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Rove re to
. .

Comunali
Mentre le coalizioni principali
sono ancora
al lavoro, il partito di Rizzo
anticipa tutti. «Apriamo la
fase d’ascolto: ci rivolgiamo
alle forze critiche e al sociale»

di Robert Tosin

L’unica forza politica che ha le
idee chiare è quella di Marco
Rizzo, Democrazia Sovrana
Popolare, che giusto ieri ha
ufficializzato la presenza della
sua lista alle prossime elezioni
comunali (previste in giugno,
anche se la data non è ancora
certa) con candidato sindaco Milo
Marsili. «È stato un regalo di
compleanno - sorride Marsili -
perchè proprio nel giorno dei
miei 54 anni mi è stato dato
questo ruolo che mi onora
moltissimo, ma allo stesso tempo
mi fa tremare le gambe».
«Democrazia Sovrana Popolare -
recita il comunicato con cui viene
ufficializzata la decisione - alle
recenti provinciali ha ottenuto un
buon risultato superando ben
quattro partiti nazionali come
Forza Italia, M5S, Renzi, Calenda
nonché le liste del senatore

Divina. In particolare nella città di
Rovereto ha ottenuto il 3,83%
risultando la prima delle liste
fuori dai due schieramenti
centro-destra e centro-sinistra. Il
dibattito di questi giorni che si è
aperto sulle future elezioni
comunali fa emergere alcuni
calcoli e giochi di potere che a
Democrazia Sovrana Popolare
non interessano. Vogliamo aprire
la nostra lista a tutte le persone
oneste, che vivono del proprio
lavoro, che amano Rovereto e che
sono disponibili a costruire una
alternativa reale a questa “d e s t ra”
e a questa “s i n i s t ra” che altro non
sono che le due facce della stessa
m e d a g l i a» .

Lo stesso Marsili chiarisce questo
passaggio: la “fuga in avanti” del
gruppo politico è di fatto
u n’apertura all’a s c o l to.
«Certamente esiste una bozza di
programma elettorale - chiarisce
- ma vogliamo essere prima di
tutto un interlocutore per chi
vuole ragionare fuori dagli
schemi prefissati dai due
schieramenti, per quei civici che
si trovano confusi dagli ordini di
scuderia, per quel mondo civile
che è sfiduciato dalla politica
o d i e r n a» .
Una lista aperta, insomma:
«Marco Rizzo candidato? Mah, è
ancora prematuro, ma abbiamo
comunque molte valide persone

che sono pronte a mettersi in
gioco». E poi c’è il confronto con
le altre realtà politiche
roveretane: ci sono per esempio i
Verdi che a Rovereto hanno
grosse difficoltà a rapportarsi con
l’attuale centro-sinistra e si
potrebbero riconoscere
maggiormente tra le forze critiche
di dissenso. «Tra di loro ho
parecchie conoscenze e godiamo
di stima reciproca, anche con loro
siamo disponibili a un confronto».
Temi di discussione sulla città
non mancano e lo stesso Milo
Marsili non nasconde l’a rd u o
impegno di amministrare una
città complessa come Rovereto.
«In generale ci deve essere una

Luxottica | Lavoratori felici per la settimana corta e per la stabilizzazione degli interinali

«Soddisfatti, si guarda al futuro»
di Leonardo Omezzolli

Non tutti i dipendenti di
Luxottica nello stabilimento di
Rovereto erano a conoscenza di
quello che da giovedì è diventato
il nuovo accordo sul nuovo
contratto integrativo aziendale
(Cia) e che dal prossimo anno
porterà tra le principali novità la
settimana corta di 4 giorni
lavorativi per 20 settimane
all’anno. Nello stabilimento
l’accordo è stato accolto
positivamente, non tanto per la
possibilità di avere un nuovo tipo
di flessibilità lavorativa, ma anche
perché si andranno a stabilizzare
un buon numero di interinali e
permetterà allo stabilimento
roveretano di crescere di numeri
e importanza dando solidità al
futuro aziendale. «Il clima
all’interno dello stabilimento è
molto positivo - spiega Mauro
Zeni dipendente e coordinatore
Uiltec nello stabilimento di
Rovereto -. Ora l’a c c o rd o
sull’integrativo dovrà essere
ratificato dai lavoratori, ma il
clima è buono, anche perché
quello che c’è in questo accordo
ci mette nella posizione di
guardare al futuro. Diaciamo -
continua il dipendente che si
tratta di un contratto ponte tra
questa generazione di lavoratori e
i giovani del domani che oggi
sono rappresentati in massima
parte dagli Under 30 con
contratti interinali. Con questo
integrativo - spiega - andiamo a
stabilizzarli e a permettere loro
uno scatto di qualità nella vita
personale». Insomma stabilizzare
i giovani per garantire una
solidità all’azienda, ma anche per

affrontare uno dei due perni
essenziali che permetteranno la
settimana breve. «Per arrivare alla
settimana corta da quattro gironi
- spiega Zeni - che comunque
sarà su base volontaria e
dobbiamo dire che già in
Luxottica vi è un alto tasso di
part-time, servono due
condizioni essenziali. Ci vogliono
più lavoratori, e qui abbiamo
ottenuto la stabilizzazione dei
giovani, ma anche l’acquisizione
da parte dell’azienda di nuovi
macchinari che creeranno
automazione senza però far
venire meno le risorse umane
che continueranno ad essere
importanti. Va capito che
cambierà proprio il modo
produttivo perché l’azienda a
minor tempo di lavoro deve
garantire la produzione e

l’espletamento degli ordini anche
in considerazione del fatto di
essere una multinazionale».
« L’accordo - spiega Alan Tancredi
Uil - ha l’ambizione di rispondere
alle nuove esigenze di
conciliazione dei tempi di vita e
lavoro, mirando a politiche
trasversali di miglioramento della
condizione soggettiva delle
lavoratrici e dei lavoratori. Il
confronto con l’azienda, la
partecipazione e il monitoraggio
continuo da parte delle
rappresentanze sindacali, hanno
determinato la garanzia di un
futuro che punta alla stabilità.
Risultato che ci permette di
esprimere soddisfazione,
consegnandoci la responsabilità
di perpetuare la strada delle
proficue relazioni industriali»
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«I Natali della Vallagarina», il
progetto lanciato dall’Ap t
Rovereto Vallagarina e Monte
Baldo che mette in sinergia le
città e i paesi della valle, non
si arresta e dopo il primo fine
settimana inaugurale riparte
declinandosi con sfumature
culturali e di tradizione. A
Rovereto fino al 7 gennaio
sono aperti i mercatini nel
centro storico. Lungo la via
principale del centro si
possono assaggiare tutte le
peculiarità della valle e trovare
i prodotti tipici e artigianali
che caratterizzano il territorio.
Aperta la bolla dei «Sorsi di
Natale» nel cortile urbano di
via Roma c’è la possibilità di
degustare un buon calice di
vino di una delle cinquanta
cantine che costellano la valle.
Gran maestro della Bolla è
Nicola Bettinazzi, collaboratore
dell’Apt per il prodotto
enogastronomia. Ogni sabato
saranno presenti i produttori
che proporranno degustazioni
tematiche. Questo pomeriggio
l’appuntamento è con i
vignaioli dalle 17 alle 20.30. I
produttori locali racconteranno
e faranno assaggiare le loro
migliori etichette. E quest’anno
le degustazioni saranno
accompagnate da un tagliere
dove poter assaggiare formaggi
e prodotti del territorio. Una
carta dei formaggi realizzata
grazie alla preziosa
collaborazione con Slow Food
Valle dell’Adige e Alto Garda. Il
tradizionale mercatino di
Natale è arricchito da
numerosi eventi, concerti,
rappresentazioni teatrali e
attività per bambini, tra cui la

pista del ghiaccio, aperta dal 12
novembre al 21 gennaio 2024.
Quest’anno anche un set
fotografico allestito all’i n te r n o
di una casetta gestito dai
ragazzi del progetto Relab
dell’associazione Ubalda
Girella. Sempre questo
pomeriggio alle 14 spazio al
concerto - Coro Rigodritto,
itinerante tra il Centro città e
Mercatino di Natale.
Tante le iniziative che
s’inseriscono nel calendario
degli eventi natalizi sparpagliati
tra i vari comuni della
Vallagarina, ognuno dei quali
ha programmato iniziative e
appuntamenti di
intrattenimento e di
aggregazione mettendo in
mostra le proprie qualità e le
proprie attrazioni creando un
territorio che si prefigge
l’obiettivo di accogliere un
pubblico eterogeneo di tutte le
età.
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Alla bolla le degustazioni
di calici con i vignaioli

grande attenzione al mondo del
lavoro, ai lavoratori dipendenti,
ma anche a quelle piccole partite
Iva che vanno avanti a fatica e
rischiano la proletarizzazione.
Nello specifico sulla città c’è il
nodo legato alla viabilità e alla
mobilità: no alla Valdastico,
mentre su bypass ferroviario e
circonvallazione è necessario un
confronto molto forte con i
territori. Così come con i Comuni
vicini, con i quali è necessario
potenziare i collegamenti con i
mezzi pubblici. Stessa attenzione
all’ascolto dovrà esserci anche nei
quartieri, anche con la
consapevolezza che Rovereto ha
un ruolo all’interno della
Va l l a g a r i n a» .
Il primo a gettare il sasso nello
stagno è dunque il partito
Democrazia Sovrana Popolare e
ci voleva davvero qualcuno che
cominciasse ad avviare un
dibattito sulle prossime elezioni
comunali. Il cui quadro è ben
lontano dall’essere composto:
Campobase pare non abbia
ancora ingranato la prima e per il
momento il Pd risulta solo (e,
forse, abbandonato); le liste
civiche sono piuttosto spiazzate e
l’unica cosa certa è che non sono
il bacino granitico dell’ultima
volta. Lo sguardo è rivolto più
verso il centro destra, finora
occupato a sistemare le poltrone
a Trento, ma che da questi giorni
potrebbe finalmente cominciare a
dare uno sguardo anche a
Rove re to.
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Marsili è il primo candidato sindaco
Democrazia Sovrana e Popolare parte: «Alternativi a destra e sinistra»

Il sindacato Alan Tancredi

Lorenzo Sighel
IL T 02 12 2023 PAG 22


